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ANCORA CONDANNE A MORTE 

Non si è ancora spento il dolore, il disgusto, il rac-· 
capricciò suscitati in noi ·dal barbaro eccidio, avvenuto 
ad Udine lo scorso febbraio, di. ventitre giovani Par­
tigiani, che già ora si parla di nuove esecuzioni . . 
· Quaranta e più Patrioti ~ · rei soltanto di amare !a 1 

Patria e di aspirare a quelle libertà che sole conferiscono 
dignità all'individuo ed al popolo- sono stati, a Udine . 
dopo un simulacro ·di processo, condannati a • morte ed 
ora attendono che la sanguinosa mano tédesca compra 

il folle gesto. 
Ancora nuove vittime stanno per segnare il turpe 

cammino . della declinante e barbarica pqtenza nazista ; 
anco;a una· volta le · jene teutoniche -: ormai b~ttute e 
con l' acqua alla gola - hanno sfogato la ~oro rabbia 
·ed il l'oro basso istinto -centro degli inermi-. .., 

Ma,ncati i;ilÌo scopo ·di do)lÌinare l' Europa ed il 
mondo, impotenti a salvarsi dal disastro e da~ giu:;l:'ò 
esemplarè castigo, i criminali nazisti - sporcamente aiutati 
dai luridissimi e spregevoli briganti neri - hanno ora 
un solo scopo : quello di acc&nirsi con la più spietata 
ferocia contro i Patrioti ·· · ·i nostri figli migliori - le 
nostre · famiglie, le nostre case, i nostri averi ; insomma 
contro tutto .ciò èhe ci ·è utile e caro. Ma più . mo­
struosi saranno i loro delitti, più esemplare sarà la 

pumzrone. 
Ma ormai nulla trattiene l' occupante tedesco - che 

ha gettato la maschera e si presenta orà nella sua vera 
ed evidente natura di nostro mortale nemico - dallo 
sfogare in tutta la sua 'brutalità e. malvagità il suo 
istinto sanguinario. La disperazione nazista e · la sua 
folle e criminale volontà di resistenza suicida,. si tradu<:on<~ 
in livido . terrore nei delinquenti fascisti che col terrore 
non riescòno tuttavia a nascondere la . livida paura che 
li agghiaccia e li fa rendere . sempre più vili e schifosi. 

Ma . se sul nostro popolo si dispiega in tutto il suo· 
orrore la barbarie della bélva ·agonizzante, · è giunto il 
momento per tutti di gridare : BASTA E POI BASTA ! 
La misura · è al colmo ! · 

Bisogna scacciare i . ted(;!schi, bisogna sterminare senza 
pietà la canaglia fascista . Bisogna; subito, im12edire coq_ 
tutti i mezzi che questi nostri fratelli vengano massacrati ; 
bisogna impedire eh~ questo riuovo orrendo e, scellerato 
crimine si compi~. E gia' troppo folta la schiera dei 
nostri Martiri. . 

~-~~=--~~~~~~~=--~~ 

Popolo italiano. in piedi : per la . cacciata dei tedeschi, 

per la punixione ~ei trad~tori fa~cisti, per la libertà e · ,; 

l' indipenden:ta della Patria. 

FOSSA TI ANTICARRO 

Lavoro T od t e lavoro obbligatorio (fossati anticarro 
ecc.) · sono arg(\m~nti che abbiamq spesso - ·ed aspra­
mente - toccato. 

Ora è giunto ·il momento di finirla col lavor~ for­
zato, che abbruttisce il corpo ed umilia . fino alla ver­
gogna lo spirito ; è ora di' finirla una. buona volta dì 
DAR MANO c.l barbaro invasore che - pur .sentendosi 
prossimo alla fine e puzzando di morto - prima di 
e~al~re l' u~timo re.spiro vuoi trasformare _i nostri .mag· 
gr~n _centn, e_ ~arhcolarmente Udine, ip. vere fortezze per 
por ndurle crmcamente in altrettanti cimiteri, in am­
massi di fumanti rovine ! Come Belgrado, come Bu­
dapest, come tante altre citta'. Massacro su massacro, 

' orrore su orrore ! 

. . Basta, quindi~, col servire i tedeschi ~ con cio' con­
tribuire ad _allungare di quaÌche po' la trag;dia bellica; 
Jbasta col lavoro 'forzato ! Ed · aprano bene le orecchie 

.[oloro - esseri incoscienti e ~regevoli - che lavor~no 
·a cottimo (il più degradante sistema di'lavoro) e ch-e·---.-.~'--...-.J 
additiamo al generale disprezzo. 

Lottare necessita, lottare a fondo, in ogni momento e 
.con ogni mezzo. Fare il meno possibile, distUI b~re, sa­
botare, abbandonare il lavoro, anche sotto l'urgere 
delle minacce e del terrore, e a~dare ad ingrassare le 
eroiche· Formazioni Partigiane. Non si dim~ntichi che 
glj eserciti àlleati, e particolarmente la valore ~a -Armata 
Ròssa - avanguardia armata del proletariato di tutto. 
il mondo - ·stanno stritolando nella sua tana la belva 
nazista, e che chi ora non prende il pro l rio posto di 

. responsabilita' e di combattimento, chi fa r attendista, 
chi spera tutto dal rischio e dal sacrificio degli altri, 
manca di dignita', tradisc'è in pieno la causa nàzionale J 
E non rnanchera' di essere inesorabilmenfe colpito. 

' . 
Anche le donne devono rifiutare di spendere le 

loro energie . e di abbrutirsi in questo du o ed antipa­
triottico lavoro di guerra. Anch'esse, sotto l'incubo ' 
di minacciosi e continui bombardamenti ae~ei, devono 
disertare in massa il lavoro della: vergogna. Ma bisogna 

farlo prestÒ, subit~ . . Non si temano rappresaglie. Se 
unite e . ben organizzate 1. nazifascisti non avranno la 
forza di reagire e di colpire. Si lascino lavorare le 

spregevoli ausiliarie che sono pagc.te - per fare la spia 
• col ·danaro bagnato dal sangue dei nostri migliori 

fratelli . Abbandonino senza indugio, quindi, le don·· f' 

il lavoro · è si affianchino con risolutezza ai · valorosi 

~ombattenti; ed in tal modo renderanno piu' rapida 
la liberazione del nostro suolo. . 
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LOTTIAMO 'A FONDO CONTRO LA FAME 

A Udine e nei paesi di tutto il nostro Friuli, lo 
spettro della fame ~ 'messaggera di morte - avanza pau~ 
rosamente, si aggira e incombe su di noi ; e più noi 
restiamo pavidi e rassegnati, più lo spettro si avvicina 
e ci avvolge nelle sue mortifere spire. Prime ad essere 
ghermite saranno le persone a noi più care : i nostri 
figli ed i nostri vecchi. 

G ià i primi sintomi si fanno sentire, e ben presto 
questi diverranno ~i~idiali ! Manca - o _non viene dis­
tribuito perchè rubato dal tedesco e dal suo: servo 

· fascista ~ lo -z1,1cchero, manca .il latte, manca la carne, 
mancano i grassi e la legna ; la razione del pane è 
diminuita, ; i medicinali sono scomparsi ! Reale, dura, 
impressionante realtà ! 
Quant~ si. potrà H sistere a quetw gravissimo ~ preoc­

cupante stato di cose ? Quando finirà questa tremenda 
guerra che miete migliaia e migliaia di vittime innocenti ? 
Che tutto dilania, distrugge e divora ? Quando finirà ? 
Questi gli assillanti interrogativi ch'e ognuno angoscio­
samente si pone. 

Ma a qu~ste angosciose doman·de non vi è. che una 
risposta : <<Là lotta armata del popolo contro il bar­
baro tedesco ed il suo servo fascista » • Solo così si 
porrà fine ai nostri tormenti. 

Ormai la guerra è entrata nella sua· fase finale : la 
Germania deve" perir~,' e perirà ; ma noi periremo ~on ­
essa ? f\!o, non periremo, semprechè ciascuno dia il 
massimo · contributo alla lotta armata - lotta insurrezio- · 
·naie • - ·che- porterà più rapidamente alla ' liberazione del · 
nostro _suolo ed alla distruzione della canaglia nazifascista. 

Gli edificanti racconti · dei prigionieri fuggiti dai campi 
tedeschi non 'hanno bisogno di co~mento : i morti di 
fame e di tubercolosi non si contano ! . Dobbiamo noi 
permettere· - rimanendo inattivi cioè fuori della mischia -
che la nostra migliore gioventù intisichisca e muoia tra 
i reticolati ' in terra di barbari ? No, non possiamo per­
metterlo l Salviamo dunque i nostri fratelli, i nostri figli, 
i nostri carr ; salviamo noi stessi·. Salviariwli lottando 
strenuamente per la libertà, per l' indipendenza nazionale, 
per una democrazia progressiva. 

Tutti uniti - senza . distinzione di ceto_~ di fede po­
litica o religiosa - saremo forti. Decisi ti'élla lotta e sor- · 
'retti e guidati da-l supremo e sacrosanto . diritto alla vita, 
la veemenza del nostro urto farà precipitare nel baratro 
il tedesco' invasore ed il suo vilissimo servo fascista. 

Noi vi chiamiamo tutti alla lotta armata sulle strade '-
e nelle piazze. • 

Il crollo della . Germania è imminente. La nostra pa­
rola d'ordine è: ALLE ARMI PER L' INSURRE­

. ZIONE NAZIONALE. 

' 

*******************~**~***************** 
' ' 

Comitati di Liberazione di Fabbrica e · di Rione, 
di Categoria e di Villaggio 1 Organizziamo gli assalti ' 
ai depositi degli affamatori nazifascisti. 

P rendiamo la di,-exione dell11, lotta popolare contro 
la fame e con tro ogni offensiva del nemico. 

Nei Comitati di Liberazione di massa si salda l'unità 
.ti lftta .ti i~Me. ìi ~c:lo 1 

·i· 

61ZZETTIEII DI fORC:1l 
Da qualche témpo la stampa nostmna, prexxolata 

«-a:l nafOi-faiìcismo e ~-ir~tta da lo3chi individui ti'?I'J 
Oavassori e Valentinis, c&nduoe una ·schifosa aampagna 
contro gl~ Alle9,ti Id in particolarfJ contro lrx, gloriosa 
Armata Ross«, i cui cotpi hanno me!SQ fuori combatti­
mento i l barbaro tedt$CO. QwJ«ta eampagna; parla di 
,mùfatti (}rJmmessi dai gloriosi sol~ati sovietici ai dan­
ni della popt)la:tion~ t~dtsc«. 

Non voghamo richiamare l'attenxione sulls bassexxe 
€d -a:ngh1r'ie fatte dai tedeschi ai dannì dei nt1stri sol­
dati dunwte la disasti-Bs,_, ritù·ata in terra di Russia ; 
nt'Jn wgliamo neppure parlare delle crudeltà inflitte dai 
tedeschi alle inermi popolaxùmi sovietiche, non citeremo 
neppure i fatti di NIMIS, EAEDIS,. TORLANO e 
della CARNI-A, non pq,rliamo del rec~ente ecoidiCJ av­
venuto ~ue porte del Cimitero Monumentale di Udirie, 
vogliamo sdltanto parlar(3 ~i nostri fratelli prigionieri 
giunti ùt questi giorni dai eampi di . concentramento 
tedesco. 

Cosa dire di ques.ti ultimi ? 
Dalla loro viva voce abbiamo potuto farci una pal• 

lida idea delle loro soffer.enxe, delle torture subite, delle 
bestialità commesse ai loro danni, delle inutili stragi 
fatte nei campi di concentramento tedeschi. 

Forse, sono questi gli orribili d6litti, per· un ~ errore 
di !itampa, imputati ad altri .'! 

Agli angoli delle vie abbiamo soccorso i nostri pri­
gionieri, .abbiamo diviso il nostro pane ; e, istintiva­
mente, ci . siamo, fat,ti- queste domande : 

- Perchè non :si è detto nemmeno una pm·ola per 
i nostri p·overi internati ohe 1·itornano tubercolosi dalla 
Germania? 

- Perchè i sunnominati giornalisti non sono andati 
ad intervistarli .'R · 

- Perchè non si apre una stttoscrixione a favore 
ài essi f 

La stampa nostrana tace questi fatti VERI parla 
di falsi e riceve uno stipendio ehe è il sangue dei no­
stri fratelli rimasti lassù tra i reticolati in terra di 
barbari. 

Ma noi ricorderemo ! Queste penne vendute vanno 
spa"xate via ! 
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Con i Comitati di Liberazione di massa il popolo 
affronta le deci~ive battaglie · insurrezionali ! 
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ALLE DONNE fRIULANE 

È giunta l'ora anche per le donne friulane. Unitevi 

tutte nei « Gruppi di Difesa della Donna » e solidali 
. . 

e compattf marciate . in testa nelle manifestaxioni di 

massa. Rivendicate i vost~i diritti. ]J:sigete pane, xuc­

chero e latte per i vostri bambini. Esigete la cessaxione 

,d-ella caccia àll'uomo praticata contro z vostri figli. 

Esigete ehe cessi l'ass(tssinio dei vostri figli e dei vostri 

fratelli. Dimostrate ai naxifascisti che siete solidali, 

che siete una forxa ehe essi debbono temere. "1fiutqte · 

con ogni mexxo i val~rosi \parti.giani." 
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